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non vi sono misure meno afflittive 
che possano soddisfare le esigenze 
cautelari?

A. Il criterio di idoneità o adeguatezza.
B. Il criterio di proporzionalità.
C. Il criterio di gradualità.
D. Il criterio di necessità.

8. Secondo le modifiche introdotte 
dalla Legge 24 novembre 2023, n. 
168, in quali situazioni non può es-
sere applicata la misura della custo-
dia cautelare in carcere o degli arre-
sti domiciliari?

A. Quando la pena detentiva irrogata è 
inferiore a cinque anni.

B. Quando il giudice ritiene che la pena 
detentiva irrogata non sarà superiore 
a tre anni, tranne che per specifici de-
litti.

C.
reati di lieve entità.

D.
del giudizio a un secondo grado di 
giudizio.

9. Coerentemente con quanto disposto 
dalla Legge Nordio del 2024:

A. L'interrogatorio preventivo di garan-
zia avviene solo dopo l'esecuzione 
della misura cautelare.

B. L'interrogatorio preventivo non deve 
essere documentato e può essere 
eseguito senza strumenti audiovi-
sivi.

C. L'interrogatorio preventivo è obbliga-

esclusivamente quella di prevenire la 
reiterazione di reati della stessa in-
dole

D. L'interrogatorio preventivo può es-
sere omesso se il giudice ritiene che 
la misura cautelare non possa es-
sere applicata.

10. Il mandato di arresto europeo:
A. Si applica esclusivamente ai cittadini 

del paese che ha emesso il mandato.
B.

dura di estradizione per la consegna 

C. Può essere richiesto solo dal pub-
blico ministero in Italia, senza coin-
volgere il giudice.

D. È una decisione giudiziaria emessa 

una persona da parte di un altro 
Stato membro.

11. Quale delle seguenti affermazioni ri-
specchia correttamente la disciplina 
attuale della custodia cautelare nei 
confronti delle detenute madri, alla 
luce delle modifiche introdotte dal 
Decreto Sicurezza del 2025?

A. La custodia cautelare in carcere è 
sempre evitata per le madri con figli 
minori di sei anni, indipendente-
mente da ogni valutazione discrezio-
nale.

B. Per le madri incinte o con figli di età 

della misura presso un istituto a cu-
stodia attenuata è facoltativa.

C. Le madri con figli tra uno e sei anni 
sono sempre sottoposte a custodia 
cautelare attenuata, anche in pre-
senza di esigenze cautelari rilevanti.

D. La custodia attenuata è obbligatoria 
per le madri incinte o con prole infe-
riore a un anno, mentre per quelle 
con figli tra uno e sei anni è facolta-
tiva, subordinata a una valutazione 
della compatibilità con le esigenze 
cautelari.
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Risposte commentate

1. Risposta corretta: D
Le misure coercitive obbligatorie vincolano il soggetto al rispetto di determinati obblighi imposti 
dal giudice, limitando la libertà personale sotto determinati aspetti. Tra queste misure rientra il 
divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa, che è una delle forme speci-
fiche di limitazione della libertà personale elencate nel testo. Dalle misure coercitive obbligatorie 
si distinguono le misure coercitive custodiali, le quali privato del tutto il soggetto della libertà 

2. Risposta corretta: C
La sospensione della potestà genitoriale
parte, della responsabilità genitoriale ed è specificamente regolata dall'art. 288 c.p.p. Le altre 
risposte indicano articoli errati rispetto alle misure cautelari interdittive descritte nel testo.

3. Risposta corretta: C
La sospensione della potestà genitoriale
parte, della responsabilità genitoriale ed è specificamente regolata dall'art. 288 c.p.p. La sospen-

divieto temporaneo di 
contrarre con la P.A -bis c.p.p. Da ultimo, il divieto di esercitare determi-
nate professioni

4. Risposta corretta: B
La sussistenza di gravi indizi di colpevolezza, secondo l'art. 273 c.p.p., rappresenta una condi-

"indizi gravi" si riferiscono a elementi conoscitivi che suggeriscono una probabilità di condanna 
nel futuro
sentano condizioni negative (come la presenza di cause di giustificazione o di estinzione del 
reato) o criteri relativi al tipo di reato (limiti edittali della pena).

5. Risposta corretta: B
L'art. 274 c.p.p. identifica diverse esigenze cautelari tra cui l'esigenza di assicurare l'accerta-
mento del reato. Questa esigenza viene garantita neutralizzando il pericolo concreto ed attuale
che l'acquisizione o la genuinità della prova possa essere compromessa. Le altre opzioni non 
rappresentano esigenze cautelari previste dal summenzionato articolo.

6. Risposta corretta: C
La Legge 16 aprile 2015 n° 47 ha modificato l'art. 274 c.p.p. richiedendo che il pericolo di fuga
(così come il pericolo di reiterazione di reati) sia non solo concreto ma anche attuale. La norma 
specifica, inoltre, che tali pericoli non possono essere desunti solo dalla gravità del titolo di reato. 
Le altre opzioni non riflettono correttamente le condizioni imposte dalle modifiche legislative.

7. Risposta corretta: C
Il criterio di gradualità, sancito dal comma terzo dell'art. 275 c.p.p., stabilisce che la misura della 
custodia cautelare deve essere considerata come extrema ratio, utilizzata solo quando non vi 
sono altre misure meno afflittive che possano soddisfare le esigenze cautelari. 
Il criterio di idoneità o adeguatezza
dice, innanzitutto, di tener conto della specifica idoneità ed adeguatezza della misura che intende 
applicare in relazione alla natura e al grado delle esigenze cautelari da soddisfare nel caso con-
creto.
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Il criterio di proporzionalità

irrogata. Da ultimo, il criterio di necessità non è specificamente menzionato dal legislatore. 

8. Risposta corretta: B
Secondo la Legge 24 novembre 2023, n. 168, la misura della custodia cautelare in carcere o 
degli arresti domiciliari non può essere applicata se il giudice ritiene che la pena detentiva irro-
gata non supererà i tre anni, salvo eccezioni specificate, come i delitti di cui agli articoli 423-bis, 
572, 612-bis, 612-ter e 624-bis c.p., e altre disposizioni. Le altre risposte non riflettono le condi-
zioni stabilite dalla legge.

9. Risposta corretta: C
Una delle innovazioni più significative della Riforma Nordio interro-
gatorio anticipato, cioè preventivo rispetto 
lito dal nuovo art. 291 c. 1-quater c.p.p.

294 c.p.p. Alla luce della nuova disposizione, invece, il giudice 

vengano applicate solo dopo un esame preliminare che tenga conto delle ragioni della difesa. 
Tuttavia, tale previsione opera solamente
di . 
(restano escluse, dunque, le ipotesi di cui al 274 lett. a) e b) c.p.p.

407 c. 2 lett. a) c.p.p. 
362 c. 1-ter, o per 

di violenza personale.

10. Risposta corretta: D
ll mandato di arresto europeo è uno 
litare la cooperazione tra Stati membri riguardo all'arresto e alla consegna di individui, come 
descritto nell'articolo 1 della legge 22 aprile 2005, n. 69. Le altre opzioni sono errate: il mandato 
di arresto europeo non è limitato solo ai cittadini dello Stato emittente (A), non prevede la proce-
dura di estradizione (B), e può essere richiesto anche da un giudice e non solo dal pubblico mi-
nistero (C).

11. Risposta corretta: D
art. 285-bis c.p.p., modificato dal Decreto Sicurezza del 

2025 minore 
di un anno, o durante la gravidanza, la donna sottoposta a custodia cautelare deve essere collo-
cata obbligatoriamente in un istituto di custodia attenuata, senza spazio per valutazioni discre-
zionali. Diversamente, se la madre ha un figlio di età compresa tra uno e sei anni
della misura in un contesto attenuato è facoltativa e dipende da una verifica della compatibilità
tra tale regime e le eventuali esigenze cautelari di eccezionale rilevanza. In mancanza di tale 
compatibilità, si ricorre alla custodia in carcere. Le altre opzioni risultano errate perché non di-

rovescia il carattere obbligatorio della misura nel caso di 

presenza di esigenze cautelari.©NL
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